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Oggetto:  APPROVAZIONE VERBALE DELLA PRECEDENTE SEDUTA DEL 29.07.2023 

 

Il dibattito consigliare del presente punto costituirà, una volta trascritto, parte integrante della 

successiva delibera di approvazione del verbale dell’intera seduta del 29.09.2023. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che l’art.  55 del Regolamento del Consiglio Comunale individua il verbale delle 

adunanze quale unico atto pubblico valido a documentare la volontà espressa, attraverso le 

deliberazioni adottate, dal Consiglio Comunale; 

 

Richiamato il verbale della seduta del 29.07.2023, comprendente le deliberazioni dal n. 32 al n. 39;  

 

Udita la proposta del Presidente del Consiglio di provvedere alla loro approvazione; 

 

Ritenuto pertanto opportuno approvare le deliberazioni delle sedute su specificate; 

 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile di Servizio in ordine alla regolarità tecnica espresso 

ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 

Con voti ………..,  

 

 

DELIBERA 

 

 

di approvare i verbali di questo Consiglio Comunale relativamente alla seduta del 29.07.2023, 

comprendente le deliberazioni dal n. 32 al n. 39. 
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Consiglio Comunale  del 29 luglio 2023 

 

 

SINDACO 

Buongiorno a tutti, prego per l' appello. 

 

SEGRETARIO 

 

CARLETTI Andrea presente 

TOGNONI Paola Delfina  presente 

CAGNI Valentina  assente giustificata – presente dal p. 5 

CARRETTI Alberto  presente   

CILLONI Elena presente 

CURTI Matteo presente 

MENOZZI Gabriele  assente giustificato 

PELLICCIARI Alessia  presente 

VENESELLI Mattia  assente giustificato 

FERRARI Valterio  assente giustificato 

FIOCCHI Nando  assente giustificato 

GARDONI Enrico  presente 

MELLONI Massimiliano  assente giustificato 

 

Presenti: 7 

Assenti: 6 

 

Assessori esterni 

BENASSI Gianni  presente 

BELLELLI Loretta  presente 
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SINDACO 

Buongiorno a tutti,  innanzitutto ci fa molto piacere, perché non siamo abituati  a una folta 

partecipazione  al Consiglio comunale e questo ci responsabilizza un po' tutti nella discussione, in 

questo Consiglio  molto importante, come avete notato  nella verifica delle  presenze purtroppo   

oggi registriamo parecchie assenze, ma sono anche disposizioni dell'ultimo minuto, ci tengo a 

ribadirlo questo, per una questione  di correttezza e serietà verso gli assenti e anche del pubblico  

presente.   

 

Possiamo iniziare la trattazione  dei punti. 

 

Punto n. 1   all'ordine del giorno: comunicazioni del sindaco 

 

Non ci sono comunicazioni.  

 

Punto n. 2  all'ordine del giorno: approvazione verbali della precedente seduta del 14.6.23 

 

Ci sono interventi in merito? Richieste di chiarimenti? Mettiamo in votazione  il punto: 

 

Favorevoli? 7 favorevoli   -  Contrari? Nessuno  -  Astenuti? 0 astenuti 

 

Punto n. 3  all'ordine del giorno: variazione di assestamento generale e salvaguardia degli 

equilibri di bilancio - bilancio di previsione finanziario 2023-2025. Approvazione variazione al 

programma biennale servizi e forniture 2023-2024 e al DUP  2023-2025. 

 

Prima di passare la parola all'assessore  competente, mi premeva visto l' importanza  di questo 

passaggio, che è un passaggio amministrativo  ma anche un passaggio sostanziale politico, fare 

alcune considerazioni di carattere generale  perché quando  si affronta un passaggio che è un 

passaggio di ogni anno, in cui si verificano gli equilibri di bilancio,  è anche la  occasione  per fare 

un po' il punto della  situazione  degli obiettivi  che ci eravamo dati a inizio anno, con la 

approvazione  del bilancio di previsione, dunque  dietro i numeri chiaramente   ci stanno sempre 

idee, condivisioni, visioni, soprattutto  azioni e progetti per la nostra comunità. Permettetemi di 

rivolgere un ringraziamento sentito alla struttura  tecnica, a tutti gli assessori per il lavoro svolto 

importante, è stato il mese di luglio un mese piuttosto intenso di confronto, per cercare di 

individuare anche  le risorse necessarie per dare attuazione a tutta una serie di progetti che avevamo 

intenzione  di attuare, e che non era stato possibile prevedere,  all'inizio del bilancio di previsione, 

in un contesto di difficoltà oggettiva, che avevamo anche riportato e condiviso  con le opposizioni,  

anche in occasione  della approvazione  del bilancio  stesso.  Mi preme sottolineare 3 o  4 azioni 
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importanti, significative, che secondo me  evidenziano la volontà politica  di continuare a investire  

in  quelli che sono per noi settori fondamentali a livello  di servizi  e anche per dare gambe e 

continuità  a un programma  significativo di investimento a cui stiamo lavorando già  da alcuni anni.  

Nelle variazioni  di bilancio  che sottoponiamo alla attenzione  del Consiglio comunale stamattina, 

mi preme sottolineare le risorse che abbiamo recuperato per garantire quello  che noi consideriamo 

un diritto fondamentale, che è il diritto allo studio agli alunni diversamente abili di ogni ordine   e 

grado. Abbiamo già avuto modo di affrontare questo tema,   noi in questi ultimi anni, non solo a 

Bibbiano  ma in Val d' Enza  stiamo registrando un forte, significativo, costante incremento  di 

certificazioni di bambini/e con difficoltà e con disabilità. Questo denota anche degli aspetti positivi, 

perché vuole dire che il sistema   nel suo complesso, in particolare i sistemi competenti di USL 

hanno  raffinato gli strumenti per permettere una diagnosi precoce, e questo permette anche alla 

famiglia  di maturare la consapevolezza  delle criticità, ma anche dei diritti che questa certificazione  

comporta,  e anche agli altri enti  coinvolti, a partire dagli enti locali, di mettere le risorse necessarie 

per garantire un diritto fondamentale, quello  del percorso di studi, a prescindere  dalle condizioni  

fisiche e psichiche. 

Vorrei anche però rimarcare un aspetto, perché ci sono delle  competenze che sono proprie degli 

enti locali, ma sono competenze che sono proprie anche  dello Stato, del governo  nazionale  e devo 

dire che ho avuto modo di apprezzare. Tra l'altro proprio  stamattina è uscito un articolo da parte 

della nostra Vice sindaca, che all'interno della Unione ha la delega alla scuola, in cui riportando il  

forte incremento  degli investimenti degli 8 Comuni  della Val d' Enza, rispetto a  questo tema,  

estremamente delicato,  ha lanciato anche un grido di allarme, con grande serietà e consapevolezza. 

Noi stiamo continuando a  fare il possibile per incrementare costantemente queste risorse, per il 

Comune  di Bibbiano  parliamo ormai di 250 – 300 mila euro  l'anno, per garantire figure educative 

dal nido fino alle scuole superiori, ma non dobbiamo mai dimenticare una cosa, quando  parliamo di 

scuola dell' obbligo, scuola primaria, scuola secondaria, fino alle scuole superiori, la competenza  di 

garantire un sostegno  adeguato e qualificato è dello Stato e registriamo su questo versante una 

carenza allarmante, io definirei anche vergognosa,  che scarica ancora una volta sui Comuni  la 

responsabilità  di cercare  di integrare con figure educative proprie,   questa carenza.  Questo è un 

tema fondamentale, un tema di civiltà, stiamo parlando di persone che hanno  e devono avere pari 

diritti, a prescindere  dalle loro condizioni, stiamo parlando di famiglie che stanno affrontando un 

percorso di grande sofferenza e difficoltà e hanno  bisogno che tutti gli enti, a partire dal governo  

centrale, fino ad arrivare chiaramente  a livello  territoriale, facciano la loro parte per garantire un 

percorso di diritti effettivi. Questo il primo aspetto, abbiamo messo quasi 80 mila euro, in modo tale 

da poter garantire con inizio del nuovo anno scolastico, risorse adeguate, anche nella 

consapevolezza  che nonostante  questo sforzo non tutti i bisogni vengono accolti come vorremmo, 

proprio per il contesto a cui ha fatto riferimento anche stamattina,  nel suo intervento,  stamattina 

Paola.  Secondo aspetto: la nostra è una comunità ricca di associazioni, che rappresentano un valore 

straordinario, un bene prezioso,  non per la amministrazione ma per la comunità stessa, in vari 

settori, nell' ambito  culturale, nell'ambito sociale, ma anche e soprattutto  nell'ambito sportivo. 

Associazioni che in questi anni hanno  investito parecchio e che oggi vedono il coinvolgimento   in 

attività sportive   di quasi mille minori. Questo voi capite la importanza  di avere  questi luoghi 

sicuri, accoglienti,  che veicolano valori importanti, luoghi che non sono solo luoghi in  cui 

promuovere solo la pratica sportiva, ma sono luoghi di grande educazione, che assumono un grande 

valore educativo e dunque  abbiamo sempre ritenuto in questi anni che fosse indispensabile cercare 

di sostenere  in questo cammino, in questo sforzo, in questo impegno collettivo le nostre 

associazioni  con dei contributi  significativi, che anche negli ultimi anni, nonostante  il contesto 

non fosse semplice, abbiamo incrementato.  E in questa variazione di bilancio mettiamo risorse 
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importanti  proprio  a livello  di contribuzione  alle società sportive, oltre ad alcuni investimenti, 

rispetto ad alcuni impianti sportivi, interventi  che sono stati anticipati da una società sportiva.  

L'altro aspetto  è quello  degli investimenti,  noi abbiamo messo in campo in questi anni, credo, un 

programma molto ambizioso ma realistico. Siamo riusciti a intercettare  parecchie risorse dal livello  

nazionale  ed europeo, e questo grazie alla capacità progettuale, alla passione, competenza  tecnica 

del Comune, perché chiaramente  la Giunta  da gli indirizzi  ma se poi non c'è la struttura  tecnica 

che li recepisce e le mette in pratica,  il rischio è che poi tutto si fermi. Noi oggi, lo dico con grande 

orgoglio, noi in questi anni, dalla sicurezza sulle scuole e alla mobilità sostenibile, alla 

rigenerazione urbana, e con rigenerazione urbana  mi riferisco alla rigenerazione del centro abitato 

di Barco,  abbiamo iniziato quello  del centro di Bibbiano, ma continueremo ancora  la messa in 

sicurezza  del nostro Comune  con un intervento di oltre 1,2 milioni, che beneficerà anche di un 

contributo regionale  di circa 600 mila euro. Abbiamo ottenuto solo nell' ultimo anno circa  1,5 

milioni  di fondi europei per la realizzazione di una nuova mensa alla scuola secondaria di I grado, 

di una mensa che possa ampliare gli attuali spazi alla scuola primaria, abbiamo iniziato a inizio di 

questa estate l' intervento di cappotto e riqualificazione  energetica della scuola media, è in fase di 

ultimazione  il cantiere  del miglioramento  sismico della palestra della scuola media stessa. Lunedì 

sera inaugureremo il II stralcio del collegamento  ciclo-pedonale Barco- Bibbiano,  sapevamo che 

questo era un investimento atteso da anni, abbiamo iniziato con il  I stralcio e lunedì inaugureremo 

il II, stiamo lavorando alla progettazione del III. Questo chiaramente  richiede la possibilità di 

liberare delle risorse e questo vuole dire cercare di gestire le risorse pubbliche in maniera oculata, 

cercando di individuare delle priorità  e noi siamo riusciti, stiamo mettendo in campo questo piano 

degli investimenti  estremamente significativo perché su alcuni interventi  siamo riusciti a 

intercettare  finanziamenti che ci hanno  liberato ulteriori risorse.  Dunque  è un assestamento  

importante  da un punto di vista  politico,  non nascondiamo ancora una certa preoccupazione, che 

avevamo manifestato neanche  in occasione  del bilancio di previsione, perché noi siamo usciti da 

una pandemia  di due anni, che aveva messo in ginocchio il Paese, le imprese, i cittadini, anche gli 

enti locali  stessi, cominciavamo a vedere un po' di luce,  c'erano indicatori macro economici, che 

dicevano  di una ripresa importante  e significativa, poi la guerra nel cuore della Europa  ha 

riavvolto il nastro, creando delle dinamiche estremamente negative, soprattutto  per quello  che 

rappresenta dal punto di vista  umanitario, una guerra nel cuore dell'Europa  con tante vittime e 

tanta distruzione,  ma in effetti anche da un punto di vista  dell'aumento  dei costi delle materie 

prime  e dei costi energetici, che ha avuto un impatto sull'intero sistema  europeo drammatico, con 

ripercussioni anche sugli enti locali, oltre che sulle imprese., abbiamo evidenziato, che rispetto a  

queste criticità  non abbiamo visto, diciamo, una risposta  all'altezza della situazione  e delle sfide, 

da parte del governo  centrale, che tende sempre più a scaricare sui territori, e sui Comuni, a 

prescindere  dal colore di chi governa questi  Comuni, le problematiche che noi stiamo cercando in 

questo contesto di continuare il nostro cammino con grande coerenza,  rispetto agli obiettivi  e il 

programma  di mandato  con il quale ci siamo presentati davanti  ai cittadini. Passo ora la parola  

all'assessore  G.  Benassi per una illustrazione  in dettaglio sui numeri che andiamo a presentare 

stamattina in Consiglio. 

 

BENASSI 

Buongiorno a tutti.  Quando  arriviamo a questo periodo, gli  equilibri di luglio, sostanzialmente  

significa che noi adeguiamo i nostri bilanci di previsione  fatti nell'anno 2023, in  base a quello  che 

è successo veramente   in questi 7 mesi. La cosa importante  da dire è che noi, nel nostro bilancio  

manteniamo  una situazione   nettamente positiva, e questo nasce anche dal fatto  che noi il bilancio  

2022 lo abbiamo chiuso con un avanzo libero  di 283.258 euro, e un avanzo destinato agli 
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investimenti  per 35 mila euro.  Quindi  avendo ad aprile approvato il bilancio   2022, oggi 

approviamo questo avanzo che andiamo poi a utilizzare nel 2023 per affrontare le spese che adesso 

vi andiamo a illustrare.   Gli equilibri vogliono dire una serie di variazioni  importanti su tutti  i 

nostri capitoli  di spesa,  e noi abbiamo fornito a tutti i consiglieri di maggioranza e opposizione, il 

dettaglio delle singole spese, in modo  analitico di quello  che comporta perché questo ci serve 

perché tutti quelli che vanno a votare siano consapevoli delle spese che andiamo ad affrontare. 

Dicevamo, partiamo da un dato positivo di avanzo di amministrazione  del bilancio  2022, abbiamo 

avuto contributi  2023, e abbiamo una serie di spese che siamo andati a modificare. Farei un piccolo 

dettaglio di queste spese  e partiamo da quello  che avevamo come avanzo disponibile. Abbiamo 

detto che noi siamo partiti con 283 mila euro  di avanzo libero, con questa manovra ne andiamo  a 

investire, a stanziare 216 mila euro.  Quindi  avremmo ancora 66 mila euro  di avanzo disponibile 

per l'ultima  parte dell'anno, per affrontare le spese che eventualmente  avremo.  E  questo ci da una 

tranquillità di chiudere anche il 2023 con un bilancio  che probabilmente  presenterà un buon 

avanzo anche quest'anno. Questi 216.998 euro che abbiamo impegnato sono dettagliati in questo 

modo: abbiamo investito  45 mila euro  per gli interventi  a favore degli alunni disabili, il discorso 

che accennava prima il sindaco, abbiamo destinato 26.100 all'appalto del nido perché con il 

discorso della crisi economica ci siamo trovati  che diverse famiglie sono passate praticamente  da 

un ISEE più alto a un ISEE più basso,  e visto che noi diamo delle  esenzioni sulle fasce ISEE anche 

per pagare i servizi  della infanzia e scolastici, questo ha comportato che hanno  peggiorato la loro 

ISEE e quindi  hanno  contribuito in modo minore al pagamento dei servizi  e il Comune  

ovviamente  ha stanziato 26.100, perché l' appaltante ha il costo completo. Abbiamo destinato 4.750 

euro ai servizi  integrativi del nido di infanzia, anche qui siamo passati da 10 ragazzi del 2022 a 15 

del 2023; 2 mila euro  per la preparazione dei pasti alla scuola dell'infanzia. Poi per quanto riguarda 

quest'anno  noi abbiamo modificato il nostro sistema  informativo per il discorso imposte e tasse 

complessivo. Questo aggiornamento del sistema  informativo nuovo ci ha fatto perdere un po' di 

quello  che  il nostro obiettivo  per il recupero di IMU e TARI per gli anni precedenti. E quindi  

abbiamo messo a bilancio  21 mila euro  di riduzione, tenete conto che noi andiamo a recuperare 

circa 300 – 350 mila euro  l'anno di imposte degli anni precedenti e quest'anno  arriveremo a 300 – 

330  perché abbiamo dovuto passare del tempo sul nuovo sistema  informativo per cui la cifra 

conteremo   di recuperarla il prossimo anno, però abbiamo messo a bilancio  21 mila euro  di 

riduzione. Poi abbiamo destinato 100 mila euro  alla manutenzione straordinaria  di immobili 

comunali, delle strade  e di quello  che serve. Poi abbiamo destinato alla società sportiva Bibbiano  

S. Polo 6.200 euro, che integra quello  che vi spiegherò, per un lavoro di manutenzione fatto sui 

campi sportivi, destinato 5 mila euro  agli arredi della scuola e 10 mila euro  agli arredi centro 

giovani. Questa la parte libera, che abbiamo detto sono  216 mila euro. Per la parte investimenti, 

invece, abbiamo destinato 10 mila euro  alla Unione per l' acquisto  annuale che  noi facciamo di 

aggiornamento dei nostri hardware  che servono nella nostra amministrazione, e abbiamo dato il 

contributo al  Bibbiano  S. Polo  di 25.093 euro, per la manutenzione straordinaria, hanno  seminato 

già l'anno scorso  a marzo i  campi sportivi, quindi  25 mila euro  di avanzo di investimenti e 6 mila 

euro  di avanzo libero  sono  i 31 mila euro  che hanno  speso per aggiornare  il discorso dei campi 

sportivi.  Questa è la parte che abbiamo detto abbiamo messo a spesa, di quello  che era l' avanzo de 

l'anno scorso. Dal punto di vista  delle  entrate noi abbiamo avuto il contributo  per il caro energia, 

che deriva dalla legge di bilancio del 2023,  di 44.150 euro, abbiamo avuto un avanzo della Unione 

Val d' Enza  del 2022,  perché anche la Unione è uscita con un avanzo importante, e abbiamo 

destinato 40.320 euro di ricavi, perché ovviamente  l' avanzo viene distribuito tra tutti i Comuni  

della Val d' Enza. Abbiamo avuto un contributo dallo Stato per i centri estivi  di 11.300 euro, e 

maggiori oneri per concessioni edilizie per 10.816 euro,  un contributo del ministero  attività 
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culturali  per le biblioteche, per acquisto  libri, di 7 mila euro, un contributo per i ragazzi disabili nei 

centri estivi  dalla Unione per 6.855  euro, e un altro contributo per trasporto  studenti disabili, per 

3.900 euro.  Questa la parte entrata che è migliorata in questo aspetto . Poi abbiamo avuto alcune 

minori  entrate, che sono dovute alle rette delle scuole dell'infanzia  per 7 mila euro, canoni 

concessione  degli spazi:  7 mila euro, proventi  cimiteriali di 7 mila euro, adeguiamo in questo caso 

il valore del venduto dei loculi, delle tombe, a quella che era la previsione  fatta. Abbiamo poi 

aggiornato il dato in parte entrata sul fatto che abbiamo avuto minori entrate come contribuzione, 

per il restauro e miglioramento  sismico della sede comunale  di 49.020 euro e quindi  lo abbiamo 

defalcato dal nostro investimento,  abbiamo meno contributi  e lo copriremo noi con le nostre 

risorse.  Sulla parte spese, dobbiamo andare ad aggiungere  il fatto che noi abbiamo dato un 

contributo alle associazioni sportive di 65 mila euro, come diceva il sindaco questo discorso è un 

discorso che ci teniamo molto, perché ovviamente   è una attività meritoria, e  riteniamo che queste 

risorse aiutino a continuare a fornire il servizio  che continuano a fornire da tanto tempo. Abbiamo 

destinato  10 mila euro  alla palestra di via D. Alighieri, abbiamo aumentato lo stanziamento di 

anticipazioni di tesoreria da 1,5 a 2 milioni; questo non vuole dire che sono spese in più, ma le 

anticipazioni di tesoreria, è quando  noi andiamo a utilizzare per alcuni periodi il denaro della 

tesoreria. Sapete che il nostro bilancio  è fatto da 12 mesi di spese abbastanza  costanti, le entrate 

sono a giugno e dicembre, quindi  abbiamo dei mesi prima che arrivino le entrate dove 

finanziariamente utilizziamo la anticipazione di tesoreria  fino a ottobre novembre, e poi a 

dicembre, con l'arrivo della II rata di imposte, la anticipazione di tesoreria  si mette a posto e noi da 

diversi  anni chiudiamo con la tesoreria sempre in utile, però in corso d'anno ci sono dei picchi che 

gestiamo con questa anticipazione di tesoreria, che abbiamo deciso di ampliare.    

Capitolo  utenze: sul capitolo  utenze, noi l'anno scorso  abbiamo fatto a livello  di bilancio di 

previsione una previsione  che era un po' una via di mezzo tra la cifra enorme che avevamo speso 

nel 2022 e quella che spendevamo precedentemente  nel  2021, sapevamo che  non potevano tornare 

oggettivamente ai dati 2021, e abbiamo fatto una previsione  che era una via di mezzo di queste 

cose. Alla data odierna noi vediamo che questa previsione  è stata sicuramente  centrata, e anche per 

effetto del fatto che abbiamo pagato del gas in anticipo   nel 2022, probabilmente  abbiamo spostato 

qualcosa delle utenze energetiche di gas,  perché quest'anno  spenderemo meno perché le abbiamo 

anticipate nel 2022, ma abbiamo voluto mantenere  l' importo  a livello  di spesa complessivo  sulla 

energia elettrica  perché  vogliamo vedere quello  che succede ad andare a fine anno, ma anche in 

questo caso siamo ragionevolmente speranzosi che anche sulla partita utenze  a fine anno ci 

potremo trovare un risparmio  che potremmo utilizzare negli equilibri di novembre, per le eventuali 

spese che andremo ad affrontare. Quindi  anche sulle utenze direi che abbiamo fatto  un discorso 

che è stato abbastanza  corretto. Per quanto riguarda  altri interventi  da segnalare,  abbiamo tolto il 

trasferimento  alla Provincia di 140 mila euro  per l'area ciclo-pedonale di via Corradini,  perché 

inizialmente destinato  questo intervento che fosse fatto dalla Provincia e poi abbiamo  fatto alcuni 

discorsi sul tracciato, e questa cosa la affronteremo noi  con un nostro investimento, con un mutuo 

che abbiamo da preparare in essere.  Abbiamo recepito anche un adeguamento dell'avanzo vincolato 

della Unione che ci ha permesso di ridurre una serie di costi che sono in carico a Unione per i 

servizi sociali, per  17.800 euro e 27 mila euro. Abbiamo ovviamente  ridotto anche il fondo crediti 

di dubbia esigibilità di 22 mila euro  per effetto delle minori spese  che vi ho indicato prima, e poi 

abbiamo dato un contributo di 10.400 euro per i progetti scolastici dell'istituto comprensivo.   

Queste sono in estrema sintesi il dettaglio principale degli accadimenti di questi 6 mesi. Grazie. 

 

 

SINDACO 
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Grazie Gianni per la presentazione, credo esaustiva  e puntuale, che da l'idea di un percorso, di un 

cammino, di un lavoro di squadra. Ci sono interventi?  Richieste di chiarimento? 

 

CARRETTI 

Intanto volevo portare a nome del gruppo di maggioranza, Insieme per Bibbiano, un ringraziamento 

alla Giunta  e alla struttura  tecnica per il lavoro che è stato fatto, che crediamo tenga insieme due 

elementi  importanti , il primo è appunto fare fronte a una situazione  di incertezza globale e che 

quindi  ha avuto ricadute importanti  su di noi, come diceva prima il Sindaco e come ci ha spiegato 

l'Assessore e mantenere una mappa di interventi  importanti  e di investimenti importanti  e credo 

che  questo elemento  appunto di mantenimento e consolidamento di questi elementi  sia 

fondamentale  anche per la credibilità politica della nostra amministrazione, quindi  volevo portare 

questo ringraziamento. 

 

SINDACO 

Grazie. Ha chiesto la parola l'Assessore M. Curti. 

 

CURTI 

Solo per specificare due punti che riguardano le associazioni sportive, quello  di 32 mila euro  che 

sono stati erogati alla società  sportiva Bibbiano  S. Polo è una manutenzione straordinaria  che 

spetterebbero al Comune  ma si parlava di un rifacimento  completo dei campi di gioco, I, II e III 

campo, e  del centro sportivo Bedogni, che in questi anni come sapete è molto utilizzato, perché ha 

avuto un implemento importante  delle iscrizioni, compresa  la collaborazione con il settore  

giovanile del Boca Barco,   quindi  ci sono tantissimi ragazzi che lo utilizzano ed essendo in erba 

naturale  necessita di tantissima manutenzione e chiaramente  di un rifacimento  e adeguamento, 

ogni 6 – 7 anni. Essendo una monetizzazione straordinaria  in quella fase il Comune  non poteva 

permettersi questo tipo di investimento per questioni di bilancio  è stato interamente anticipato dalla 

società sportiva e quindi  oggi andiamo a rimborsare quello  che loro hanno  speso. Mentre per 

quanto riguarda  i 65 mila euro  di contribuzione,  andiamo a chiudere due situazioni che erano 

rimaste  pregresse, rispetto ai contributi  del 2020-21,  e 2021-22,  45 mila euro  per questa stagione 

sportiva  e  20 mila euro  per la stagione  2020-21,  che era quella segnata dal Covid.  E' importante  

specificare che non abbiamo dato  solo 20 mila euro  nonostante  la attività  in quella stagione sia 

stata fortemente  ridotta,   le stagioni sono sempre a cavallo, le stagioni sportive si chiudono a 

giugno e quindi  a metà anno, erano state fortemente  penalizzate dalla impossibilità  di fare attività, 

avevamo comunque  erogato subito in quella fase,  un contributo straordinario di 30 mila euro, 

quindi  30 mila euro  di contributo straordinario già erogato nel 2021,   sommato ai 20 mila euro  

che andiamo a erogare adesso, il dato tra virgolette  “pratico  e politico” è che la stagione del Covid  

ha messo in difficoltà le società sportive  sono state erogati  65 mila euro  di contributi  complessivi, 

per sostenere la attività che era stata fortemente  messa in difficoltà 

 

SINDACO 

Grazie Matteo. Se non ci sono altri  interventi, pongo in votazione il p. 3: variazione di 

assestamento generale e salvaguardia degli equilibri di bilancio - bilancio di previsione finanziario 

2023-2025. approvazione variazione al programma biennale servizi e forniture 2023-2024 e al DUP  

2023-2025. 

 

 

Favorevoli? 6 - Contrari? Nessuno  Astenuti?   1 astenuto (Gardoni Enrico) 
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Immediata eseguibilità: 

 

Favorevoli?  7 - Contrari? Nessuno  - Astenuti?  Nessuno 

 

Punto n. 4  all'ordine del giorno: verifica sullo stato di attuazione dei programmi del 

DUP2023-2025. 

 

Questo praticamente  da  un punto di vista  dei contenuti,  integra il punto che abbiamo appena 

illustrato con i numeri, in cui rispetto al programma e agli obiettivi  che ci eravamo dati,  ci sono gli 

aggiornamenti rispetto alle cose che sono state fatte, alcune cose, che sono state rinviate, con un 

quadro di aggiornamento alla data odierna.  Tra l'altro sia rispetto a questo punto, che quello  

successivo, è stato oggetto di una apposita commissione in preparazione del Consiglio  di oggi. Ci 

sono osservazioni?   Mettiamo in votazione  il p. 4: verifica sullo stato di attuazione dei programmi 

del DUP  2023-2025. 

 

Favorevoli? 7  - Contrari? Nessuno  Astenuti? Nessuno 

 

Immediata eseguibilità: 

 

Favorevoli?  Unanimità  - Contrari? Nessuno  - Astenuti? Nessuno 

 

Mi ha appena mandato  un messaggio  Valentina Cagni,  è in arrivo, vista anche la importanza  del 

Consiglio  di oggi. 

 

Punto n. 5  all'ordine del giorno:  procedimento unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) 

della L.R. 24/2017 per l’approvazione del progetto di ampliamento sede produttiva di 

complesso industriale sito nel comune di Bibbiano, in via Barboiara n. 12/4, in variante alla 

pianificazione urbanistica vigente di cui art. 53 comma 5. 

 

Già la lunghezza dell'oggetto da l'idea di un percorso lungo e non semplice, in cui abbiamo cercato 

anche attraverso l' apporto fondamentale  in termini di  competenza, di presidio da parte  de l'ufficio 

tecnico  di portarlo a termine, chiaramente  nel rispetto delle  normative di riferimento, nel più 

breve tempo possibile. E' un punto molto importante  non tanto e non solo per la amministrazione, 

ma credo per l'intera comunità di Bibbiano. 

 

Entra V. Cagni 

 

Consiglieri presenti: 8 

Consiglieri assenti: 5 

 

..che ringrazio per avere fatto in modo di liberarsi al più presto da un impegno che aveva 

programmato da tempo. Grazie Valentina. Quando   in relazione al punto della verifica di bilancio  e 

degli equilibri ho fatto riferimento a un contesto nazionale  e internazionale estremamente difficile e 

complesso, che chiaramente  ha riguardato non solo gli enti locali   e nazionali, ma anche il mondo 

delle  imprese, gli imprenditori,  e devo dire che credetemi, come Sindaco è motivo di orgoglio, 

poter avere sul proprio  territorio aziende  come la Lapi Plast, che in questi ultimi 10 anni, che sono 
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stati attraversati da due crisi internazionali, estremamente complesse e difficili, che ha superato 

queste due crisi, e non le ha solo superate, ma nel frattempo ha messo in campo una capacità 

imprenditoriale e di visione, che ha permesso a questa azienda di crescere,  di ampliarsi, di 

innovarsi e diventare sempre più competitiva. Questi non sono obiettivi né banali né scontati, 

perché si raggiungono, credo, mettendo insieme capacità imprenditoriale, serietà, onestà e siccome  

ho avuto il piacere in questa mia presenza quasi ormai ventennale  a Bibbiano  di conoscere la 

proprietà, la famiglia Campanini, lo dico proprio  frutto di questa conoscenza, una gestione  

famigliare, che nonostante  questa crescita e risultati  straordinari, ha sempre mantenuto una grande 

umiltà,   ha sempre mantenuto con orgoglio un legame vero, autentico, con il proprio  territorio e la 

propria comunità, dimostrando in ogni circostanza una attenzione  concreta a quelli che potevano 

essere i bisogni espressi dalla comunità in ambito  sociale, culturale, in ambito  sportivo. E' un 

bell'esempio di cosa significhi oggi essere un imprenditore  con la I maiuscola, con queste qualità, 

un bell'esempio per la comunità di Bibbiano,  ma anche credo per il sistema  Italia. E allora è chiaro 

che quando  una azienda con queste caratteristiche, manifesta una esigenza oggettiva, sia dovere di 

una amministrazione, a prescindere  dal sindaco e dalla appartenenza politica cercare nel rispetto 

delle normative,  di mettere in campo tutto quello  che è possibile mettere in campo per accogliere l' 

esigenza di una azienda con le caratteristiche che vi dicevo, di ampliarsi, per rimanere competitiva 

nel settore  in cui opera.  E' quello  che abbiamo cercato di fare,   cercando di coniugare quella che è 

una legittima esigenza di un imprenditore  di ampliarsi, di investire  e di stare sul mercato, in 

continua evoluzione  con tutte le variabili di carattere internazionale che vi dicevo prima,   cercando 

di coniugare quelle  che possono essere all'interno di un confronto di condivisione, contrattazione,  

anche delle  esigenze di interesse pubblico  e collettivo, perché questa è anche la responsabilità  di 

un sindaco e di una amministrazione. Devo dire che anche su questo tema, su questo terreno, 

abbiamo trovato una grande disponibilità  e abbiamo lavorato nel rigoroso rispetto dei ruoli, di 

quelli che sono obiettivi  anche differenti, una condivisione  che ci ha permesso di volta in volta  di 

superare lacci e lacciuoli, imprevisti, anche perché questo è un percorso, un iter amministrativo  che 

si interfaccia anche con enti sovraordinati, che hanno  ruoli importanti  e decisivi,  ci tengo anche a 

ringraziare la Provincia di Reggio Emilia, che ha avuto un ruolo fondamentale, come del resto la 

normativa  regionale  che abbiamo preso a riferimento e attuato. Confronto costante, per cercare di 

capire e comprendere, di aggiustare  le cose che devono essere aggiustate, sempre con un approccio  

positivo.  E dunque  fatemi dire, anche con soddisfazione, che oggi sono contento di poter restituire 

al Consiglio comunale questa ultima tappa di questo percorso, che è un traguardo importante  e mi 

preme anche sottolineare come questo percorso ha visto il sostegno  e il contributo di tutte le 

sensibilità  presenti all'interno di questo Consiglio comunale e anche questo non è assolutamente  

scontato, perché noi insomma  con la chiarezza  e la trasparenza, che credo ci contraddistingue, 

all'inizio abbiamo fatto una apposita commissione, in cui abbiamo invitato i tecnici della azienda, i 

titolari della azienda, nella commissione  sono ovviamente  presenti maggioranza e opposizione, 

abbiamo presentato quale era il percorso, l' azienda ha presentato il perché di questa esigenza e 

questo tipo di percorso ha visto il sostegno  e l' appoggio da parte del gruppo di opposizione, che si 

è manifestato coerentemente anche con un voto di  approvazione  che è stato espresso nella apposita 

commissione  che abbiamo  convocato martedì a chiusura del percorso in preparazione del 

Consiglio  di oggi. Dunque  credo che sia stato veramente  un bel gioco di squadra,  che mette nelle 

condizioni  una azienda di potersi ampliare e di poter dare attuazione a un piano industriale  

ambizioso e realistico,  e permette un percorso che viene da lontano,  e qui inserisco un elemento  

per noi qualificante di questo tipo di accordo e tipo di percorso che ha una forte valenza di interesse 

pubblico  e collettivo,  di arrivare nei tempi previsti poi dopo che verranno illustrati,  in sede 

tecnica, di creare le condizioni  poi per delocalizzare quella che oggi è una sede importante  della 
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azienda, che si trova all'entrata della frazione  più importante  del nostro territorio, che è la frazione  

di Barco creando le condizioni  in un arco di tempo ragionevole, che è riportato in maniera puntuale  

nell'accordo, andando a rigenerare e riqualificare quell'area, credo che questo sia un aspetto  

estremamente importante  che da ancora maggior valore a questo tipo di percorso, a questo tipo di 

cammino e a questo tipo di accordo. Prima di lasciare la parola al Geom. Caminati per la 

illustrazione  tecnica con il supporto della  documentazione  e di alcune slides, proprio perché è un 

punto importante  ed opportuno, che il Consiglio, che è la massima espressione  della comunità di 

Bibbiano  possa apprendere e conoscere con tutta la documentazione  necessaria, rivolgere ancora 

una volta un ringraziamento a  Daniele e a tutti i suoi  collaboratori, è stato un percorso non 

semplice, veramente  grazie,  e grazie chiaramente  anche alla azienda, a Vaifro, alla  famiglia 

Campanini, a tutti i suoi tecnici, perché è solo attraverso questo tipo di gioco di squadra, basato 

sulla serietà e lealtà reciproca, nel rispetto rigoroso dei ruoli, che si riescono a portare a termine 

cammini come questi. In altri contesti di questo Paese, procedure  come queste rischiano o di non 

iniziare nemmeno oppure di arrivare in fondo dopo due o tre anni,  credo che questo sia uno dei 

mali di questo Paese, burocrazia, lacci, lacciuoli, vincoli, credo che nel complesso  attraverso un 

merito condiviso e diffuso, abbiamo fornito nel nostro piccolo, un piccolo esempio di come oggi, in 

questo momento  sia fondamentale, nel rigoroso rispetto delle  leggi, sostenere le imprese e non in 

maniera generalizzata, diffusa, ma un certo modo di fare impresa. Prego Geom. Caminati. 

 

Geom. DANIELE CAMINATI 

Buongiorno a tutti.  Io faccio una piccolissima premessa, di carattere tecnico  rispetto alla situazione  

che oggi analizziamo,  perché, mi vergogno quasi a dirlo,  in oltre 44 anni di servizio  in questo 

Comune, quello  di oggi  è uno degli atti più importanti  in termini dimensionali che ho visto nella 

mia carriera  andare ad approvare, facendo eccezione  rispetto a  quelle  che sono state le 

approvazione  di strumenti urbanistici generali. In termini di  pratiche singole, credo che sia una, 

anzi è una delle pratiche più importanti  degli ultimi anni di questa amministrazione comunale. E' 

una pratica a livello  provinciale che si mette alla pari con l' intervento che è stato approvato nei 

mesi scorsi  con la stessa procedura  nel Comune  di Cavriago, con la ditta Walvoil, un intervento 

molto importante  in termini dimensionali,  per capirci quello  che ha visto la inaugurazione con il 

Presidente  della Repubblica, che ha visto nel Comune  di Scandiano,  Fogliano esattamente la ditta 

Pregel, che è un altro importantissimo stabilimento della provincia  di Reggio, e una o due 

situazioni nei Comuni  della  bassa reggiana di imprese importantissime a livello  nazionale  e 

internazionale, quindi  come diceva il sindaco all'inizio questo intervento si pone nell'ottica in 

termini di  importanza, che va oltre quelle  che erano le aspettative di una pubblica 

amministrazione. Io confesso che quando  si esaminano e approvano progetti di queste dimensioni, 

chi li deve sottoscrivere e firmare, alla fine un minimo di soddisfazione  lo può avere. Io  faccio, 

concordando anche con la opposizione, questo è un tema che potrebbe richiedere giornate di 

discussione,  le evitiamo, abbiamo concordato con la opposizione, la illustrazione  tipo quella che 

abbiamo fatto in commissione  urbanistica  martedì scorso, limitandoci ai dettagli di carattere 

principale. La prima considerazione  è come è possibile autorizzare un intervento di queste 

dimensioni, quindi  un capannone nuovo, di circa 19 mila mq, in un contesto agricolo  di circa 60 

mila mq,  dove la normativa  urbanistica  vigente, non consente questo tipo di intervento. Ciò è 

possibile in base all' articolo 53,   L.R. 24. La Regione Emilia Romagna  è l'unica a livello  

nazionale  che ha predisposto e fatto una norma di questo tipo, riconoscendo alla imprenditoria 

locale, della Emilia Romagna  che quando  si verificano determinate condizioni, e queste 

determinate condizioni  sono state ribadite in una circolare  emessa da Regione nelle settimane 

scorse, perché c'era stato un po' di inflazione, rispetto alle richieste, perché in tanti cercavano di 
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usufruire di questa opportunità, non avendo esattamente i requisiti  richiesti per questo tipo di 

ampliamento. Quali sono i requisiti  richiesti? Sono quelli che diceva il sindaco precedentemente, 

intanto la effettiva esigenza di una azienda di fare questo tipo di intervento, e da dove è desumibile,  

rispetto agli attori che hanno  espresso il parere, capire se le esigenze erano effettivamente  esigenze 

reali? Da tutta una serie di comunicati, qui è presente Francesca, che ha partecipato alla 

commissione, da tutta una serie complicatissima e articolatissima di documentazioni che dovevano 

produrre tutte queste considerazioni, bilancio  aziendale, capacità di investimento, movimento sul 

mercato, effettivamente  le esigenze di dimostrare che una azienda avesse questa esigenza di 

ampliamento. Va detto che un imprenditore  che in modo sprovveduto prevede un ampliamento  di 

20 mila mq, andrebbe fatto visitare, quindi  non siamo nel caso, per cui ci sono effettivamente  

questo tipo di considerazioni. La Regione ha messo a disposizione  questo famoso articolo 53, che è 

quello  che già negli anni precedenti,  che Bibbiano  già negli anni precedenti ha sfruttato, allora si 

chiamava art. 14 bis,  con altrettanti 3 interventi  importanti, che sono stati uno la ditta (47.22) uno 

la ditta 10 per una parte di ampliamento  che la ditta 10 ha fatto sul Comune  di Bibbiano,  e l'altro 

mi pare che fosse stato Walvoil nella sede di Bibbiano. Stiamo parlando di soggetti che sono di un 

certo livello. La procedura  per la quale si può andare a costruire è l' articolo 53, alla fine di questo 

percorso, che oggi è alla sua ultima tappa, determina una sostanziale variante puntuale  allo 

strumento urbanistico per questo tipo di intervento. L'altro elemento  importante  di questa 

procedura  è non solo l' ampliamento  del nuovo capannone, (tav. 40 – mostra) il percorso con  Lapi 

Plast è partito con questa amministrazione nella tornata precedente,  quando  con Lapi Plast 

facemmo i primi interventi  e approcci, rispetto allo stato che oggi concluderemo per vedere una  

eventuale  delocalizzazione  dell'attuale impianto, che è quello  raffigurato in Lapi 1,  di via I 

Maggio, è un insediamento  principale  della  Lapi Plast, dove c'è la lavorazione, che è nato rispetto 

a  tanti interventi  di ampliamento, ampliamento, ampliamento  in un contesto prevalentemente e 

assolutamente  di tipo residenziale, e questo negli anni ha comportato una serie di difficoltà e di 

problemi anche a livello  di gestione  di traffico e mobilità, e viabilità. La azienda poi  è costituita 

nel complesso  Lapi 2, che è un capannone esistente nella zona di Barco, dove sostanzialmente  è 

una struttura  per il deposito di stampi e non c'è lavorazione, poi la azienda non avendo più spazi in 

Lapi 1 e Lapi 2, sul territorio comunale  ha acquistato il I lotto artigianale nella ultima espansione 

produttiva che abbiamo avuto a Barco nella zona  sulla Provinciale Reggio – Montecchio,   dopo  il 

passaggio a livello  zona ALTI per intenderci, dove lì Lapi Plast ha fatto il III intervento, quindi  

Lapi 3, dove sono state previste determinate attività. Oltre a quell'intervento lì è nato una sorta di 

rapporti e collaborazioni con  Lapi Plast con il supporto tecnico  amministrativo  politico  della 

amministrazione comunale, ha poi trattato e acquistato quello  che era un lotto a suo tempo 

concesso dalla ditta Ecologia, che non era più  interessata a costruire, che è diventata il polo Lapi 4, 

dove è stato costruito un capannone di circa 8 mila mq,  3.200 mq su un lotto di 8 mila mq. nel 

frattempo è venuta avanti  la possibilità di acquistare l'intero territorio agricolo  che vedete, che è 

quello  perimetrato lì attorno, con il quale con la amministrazione è stato concordato la struttura  

della  variante che oggi andiamo  a esaminare. La planimetria per lo stato futuro,  vedete quella 

forma trapezoidale, quello   è l' insediamento  ultimo, sul quale è previsto appunto l' intervento di 

ampliamento. Questa (mostra)  è l'area oggetto di variante,  art. 53, vedete il capannone in fondo 

sulla sinistra è quello  esistente,  quello  residuale, al quale viene aggiunta la nuova struttura  di 

circa 16 mila mq,  in un'area dove è prevista  la dotazione  di parcheggi  di destinazione primaria e 

parcheggi  pertinenziali è prevista la realizzazione di un bosco urbano di circa 22 mila mq anche 

questo oggetto di diversi  confronti con la amministrazione comunale  noi abbiamo da subito 

ritenuto non opportuno  in un contesto produttivo di questo tipo,  di andare con la predisposizione  

si un 'area a verde pubblico  tradizionale, quelle  che di solito vengono previste, vengono richieste 



 
Comune di Bibbiano 

Provincia di Reggio Emilia 

 
nelle zone residenziali. Qui si è puntato su qualcosa che andasse a ridurre  l' impatto in termini di  

utilizzo del territorio agricolo, ma nell'ottica di una ambientazione naturale.   Quel laghetto bianco 

che vedete, è praticamente  una sistemazione  del terreno  in pendenza, quindi  c'è un declivio di un 

metro, 1,5 metri, non c'è profondità particolare,  è una vasca di  prima laminazione  che vengono 

previsti, e sono richiesti per soddisfare gli standard di raccolta  delle acque piovane come acque di 

prima pioggia, nel progetto. In questa previsione  urbanistica, diciamo, si è articolato il percorso 

della connessione della conferenza di servizi che si è generata come prima seduta il 19.10.22, in 

quella data è iniziato ufficialmente il percorso di questa variante e nel corso di questa conferenza 

hanno  partecipato tutti i soggetti interessati ad esprimere  un parere, ASL, ARPA , Medicina del 

lavoro, Vigili del fuoco,  Consorzio di bonifica, Aeronautica militare, una serie di soggetti che 

hanno  generato un percorso di questo tipo, integrazione di documenti  su documenti, su documenti, 

re integrati, ecc, con l'arrivo sostanzialmente  alla conferenza del 21.7.23, che è quella la conferenza 

che ha concluso i lavori  sulla base di quello  che è stato il provvedimento  della Provincia, il 

decreto  della Provincia del 17.7.23,  che ha definito la approvazione  definitiva  del progetto. Quale 

è stato l' iter procedurale lo ho detto. Quale sarà il successivo iter procedurale? Con oggi si 

conclude la procedura  di approvazione  della variante,  con oggi viene definitivamente approvata la 

variante. Cosa serve per arrivare alla fase progettuale e di inizio lavori  del cantiere? Lunedì, 

massimo martedì la struttura  tecnica è già strutturata per inoltrare a Regione tutta  quanta la 

documentazione, compresa la delibera di Consiglio comunale di oggi di approvazione, la Regione il 

16 agosto pubblica sul BURT – bollettino ufficiale  di Regione Emilia Romagna – la approvazione  

della variante,  una volta approvata la variante si sottoscrive con il notaio, il sottoscritto, la 

amministrazione e la ditta,  la convenzione, che è la convenzione  attuativa, che va a prevedere tutte 

le fasi attuative e tutto l'onore e l' onere, sono più oneri per la impresa e onori per la 

amministrazione comunale, perché poi ci sono gli oneri concessori da pagare, quindi  l'onore e l' 

onere  della variante, quindi  sottoscritta la convenzione, la pratica è stata già presentata, è possibile 

il ritiro del permesso di costruire, permesso di costruire che noi intendiamo di poter andare a 

rilasciare entro fine settembre, dipende un po' dalla data di sottoscrizione  della convenzione  con il 

notaio, comunque  i tempi ormai sono questi. La ditta si impegna nella convenzione  urbanistica  

come dicevo, in modo vincolante, con costituzione di fideiussioni e anche con pagamento di oneri e 

contro partite, a rispettare determinate tempistiche; rispetto alla previsione  del progetto, circa la 

realizzazione dell' intervento nuovo, la delocalizzazione della attività, la demolizione  dei fabbricati  

esistenti nel contesto urbano, prevalentemente residenziale, con la de sigillazione  degli spazi, con il 

50% degli spazi destinati a verde pubblico  e l'altro 50% destinato nella fase prossima di 

predisposizione  del PUG alla determinazione di nuova destinazione  che si da l'area. Immagino che 

sarà di tipo residenziale, ma il tutto sarà discusso nella fase in cui si va a predisporre  la variante 

allo strumento urbanistico, per cui in questa fase si è semplicemente definito che viene delocalizzata 

la attività, vengono demolite le strutture e il 50% viene de- sigillizzato e nella nuova approvazione  

dello strumento del PUG, che avverrà tra fine 2023 e il 2024, prima ancora della fase di 

delocalizzazione si andrà a definire quali saranno le destinazioni immagino residenziali, quantità di 

edifici, tipologia di edilizia, numero di alloggi, ecc. Quindi entro il 2029 la operazione  deve 

concretizzarsi. Nel frattempo queste cose sono regolate dalla convenzione  in termini di costituzione 

di fideiussione, che sono sostanzialmente  ridotte, a seconda di quelle  che sono le fasi che vengono 

espletate nel periodo da qui a quando  andremo a chiudere la operazione.  Non è stato brevissimo il 

percorso perché in teoria poteva essere un po' più breve, la tempistica,  ma la complessità 

dell'intervento, la esigenza di andare a pianificare, definire, concordare anche con gli uffici della  

Provincia un intervento di questo tipo, che confermo e confesso di dimensioni  importanti  per una 

realtà come quella di Bibbiano, che si va a configurare in  una previsione  urbanistica  art. 53, che in 
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provincia  di Reggio si riduce a 3-4-5 situazioni negli ultimi 3, 4 anni, situazione  abbastanza  

importante. Direi che la cosa si è conclusa in modo positivo. Io mi scuso con l' ufficio  che ha fatto 

il progetto perché io ho fatto tante telefonate: cambiami la tavola,  ci vuole questo e quest'altro,  

sono stato un po' antipatico,  e forse non voglio essere sembrato troppo invasivo, ma io do la colpa 

agli altri, chiedevo quello  che chiedevano gli altri, di integrare.  Volevo dire, grazie per la 

disponibilità  e la pazienza, e grazie anche alla famiglia, che, capisco che quando  una azienda ha 

esigenze di questo tipo, vado un po' fuori dal discorso tecnico, vorrebbe presentare la pratica e 

cominciare a costruire nei giorni successivi e non negli anni successivi. Però vi posso garantire che 

anche la mia struttura  tecnica si  è presa a cuore la questione  e abbiamo cercato di fare le cose 

come andavano fatte. Mi fermo qui, ripeto, potrei continuare, illustrare mille cose, se ci sono 

domande o chiarimenti,  qui c'è tutto il malloppone che è stato predisposto e sono qui a rispondere a 

eventuali domande. 

 

SINDACO 

Grazie Daniele per la illustrazione. E' aperta la discussione, se ci sono interventi  o dichiarazioni di 

voto, altrimenti  direi che possiamo procedere. Anche questo è un sintomo, perché su temi come 

questo il rischio di una forte contrapposizione, di una forte discussione.. vuole dire che insomma  il 

percorso come dicevo prima, è stato condiviso fin dall'inizio e questo mi fa molto piacere, ringrazio 

l'intero Consiglio comunale per l' approccio  costruttivo e il senso di responsabilità  dimostrato per l' 

approccio  a questo passaggio fondamentale. 

Pongo in votazione il punto n. 5  all'ordine del giorno:  procedimento unico ai sensi dell’art. 53, 

comma 1, lettera b) della L.R. 24/2017 per l’approvazione del progetto di ampliamento sede 

produttiva di complesso industriale sito nel comune di Bibbiano, in via Barboiara n. 12/4, in 

variante alla pianificazione urbanistica vigente di cui art. 53 comma 5: 

 

Favorevoli? 8  - Contrari? Nessuno  Astenuti? Nessuno 

 

Immediata eseguibilità, per dare attuazione all'iter: 

 

Favorevoli? 8  - Contrari? Nessuno  - Astenuti? Nessuno 

 

Noi continuiamo il Consiglio comunale, se volete rimanere ci fa piacere,   lo dico perché magari  

alcuni punti risultano noiosi, se volete andare via lo comprendiamo molto bene. 

 

Punto n. 6  all'ordine del giorno: permesso di costruire per ampliamento di palazzina uffici, 

annessa a capannone industriale, da realizzare a minor distanza dal confine di proprietà con 

area comunale, viabilità, in via F.lli Corradini n. 52, località Bibbiano. 

pdc n. 273/2023 – Nisva s.r.l. 

 

Prego Vice sindaco, con delega alla edilizia privata. 

 

TOGNONI 

Questa richiesta è stata depositata in data 21.03.23, con successive integrazioni, da parte della ditta 

Bruzzi Giorgio in qualità  di legale rappresentante della Nisva s.r.l., di palazzina uffici annessi a 

capannone industriale, da realizzare a minor distanza dal confine di proprietà con area comunale, 

viabilità, in via F.lli Corradini n. 52, località Bibbiano. Considerato che  la menzionata costruzione  

in deroga non contrasta con l' interesse pubblico  e che il conseguente minor valore della confinante 
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area di proprietà  comunale  risulta stimato nella perizia in mille euro, visto anche il parere 

favorevole in ordine   alla regolarità  tecnica espresso dal responsabile  del III servizio  e in ordine  

alla regolarità  contabile  espressa dal responsabile  del servizio  affari generali  e bilancio, ai sensi 

dell'articolo  49 del D.lgs 267/2000,  mettiamo in delibera di consentire la realizzazione mediante 

permesso di costruire un ampliamento  di palazzina a uffici annessa a capannone industriale, da 

realizzare a minor distanza dal confine di proprietà con area comunale, viabilità, in via F.lli 

Corradini n. 52, località Bibbiano, delle  strutture sopra descritte, così come   descritto negli 

elaborati grafici richiamati nella istanza in narrativa.  C'è la presenza  del tecnico  comunale  per 

domande o chiarimenti, approfittiamo della sua presenza. 

 

SINDACO 

Grazie Paola. Se non ci sono interventi, pongo in votazione il  punto n. 6  all'ordine del giorno: 

permesso di costruire per ampliamento di palazzina uffici, annessa a capannone industriale, da 

realizzare a minor distanza dal confine di proprietà con area comunale, viabilità, in via F.lli 

Corradini n. 52, località Bibbiano. 

pdc n. 273/2023 – Nisva s.r.l. 

 

Favorevoli? 8  - Contrari? Nessuno  Astenuti? Nessuno 

 

Immediata eseguibilità: 

 

Favorevoli? 8  - Contrari? Nessuno  - Astenuti? Nessuno 

 

Punto n. 7  all'ordine del giorno: ratifica della deliberazione di giunta comunale n. 94 del 

20/06/2023. 

 

Prego Benassi. 

 

BENASSI 

Questa ratifica prevede una delibera di Giunta  che preveda il fatto, abbiamo sostanzialmente  

spostato un importo di circa 5 mila euro, perché  si prevedeva l' inserimento  di una dipendente a 

l'ufficio tecnico  che venisse da Canossa, la dipendente non è venuta direttamente, ma viene a 

seguito di distacco,  quindi  abbiamo spostato l' importo  nel capitolo  di spesa che avevamo 

precedentemente  messo come dipendente,  a un costo che diamo a Canossa per questo distacco. 

 

SINDACO 

Grazie. Mettiamo in votazione  il punto n. 7  all'ordine del giorno: ratifica della deliberazione di 

giunta comunale n. 94 del 20/06/2023. 

 

Favorevoli? 8 - Contrari? Nessuno  Astenuti? Nessuno 

 

Immediata eseguibilità: 

 

Favorevoli? 8  - Contrari? Nessuno  - Astenuti?  Nessuno 

 

Punto n. 8  all'ordine del giorno: comunicazione delle delibere di giunta che dispongono 

prelevamenti dal fondo di riserva. 
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Prego Gianni. 

 

BENASSI 

In questo caso si tratta del fatto che noi abbiamo rinegoziato i mutui che abbiamo in essere e 

abbiamo ottenuto un risparmio  per quest'anno  e il prossimo, abbiamo destinato una parte di questo 

risparmio  per 45.802 euro, preso dal fondo di riserva  per manutenzione straordinaria  immobili  

comunali. 

 

SINDACO 

E' una semplice comunicazione  e non c'è votazione. 

 

Punto n. 9  all'ordine del giorno: comunicazione deliberazione di giunta comunale n. 100 del 

30/06/2023. 

 

Prego Gianni. 

 

BENASSI 

In questo caso si tratta di un piccolo adeguamento, parliamo di 76 euro di adeguamento su 1600 

circa di spesa, perché per finanziare  il progetto per la progettazione della ciclovia dell' Enza, tra 

Borretto e Val d' Enza,  è cambiata la composizione  dei Comuni  che aderiscono, per cui abbiamo 

ritarato l' importo   per questi 70 euro. Grazie. 

 

SINDACO 

Bene, abbiamo terminato il Consiglio comunale, ringrazio tutti i consiglieri, la presenza  importante  

e preziosa stamattina de l'ufficio tecnico, e ringrazio chiaramente  anche i presenti, buon week-end a 

tutti.  Grazie. 

 

 

 

 

   


